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Sullo formazione dei governi al Comune e alla Provincia I Evacuato per il timore di crolli il primo piano del palazzo di via Cavriglia 

PCI, PSI, PSDI e PRI 
oggi di nuovo riuniti per 
concludere il confronto 
La discussione si è protratta ieri fino a dopo mezza
notte - Ne è scaturita la decisione di proseguire e ter
minare questa sera il dibattito politico e programmatico 

Negozio di tessuti in fiamme 
per oltre due ore a Monte Sacro 
Impiegati sessanta vigili del fuoco per domare l'incendio che si è sviluppato poco dopo le 22 - Il 
focolaio nello scantinato dell'esercizio di abbigliamento - L'allarme è stato dato dal portiere del
l'albergo adiacente ai locali devastati dal fuoco - I danni accertati ammontano a decine di milioni 

Alle 20 di questa sera, an
cora presso la sede della Fe
derazione socialista in via del 
Corso, le delegazioni di PCI, 
PSI , PSDI. PRI torneran
no a riunirsi per proseguire 
e concludere il confronto po
litico e programmatico circa 
la formazione dei governi del
la cit tà e della provincia. 
Questa è la decisione con cui 
•si è conclusa ieri, a mezza
notte passata, la riunione 
svoltasi presso la federazione 
socialista, tra i 4 partiti . 

L'incontro ha preso il via 
poco dopo le 21. e ha visto 
a t to rno al tavolo della discus
sione la delegazione comuni
sta (lontrata da Petroselli, 
Ciofi, Vetere, Canullo, Imbel
lone, Quattrucci, Bencini, 
Fredda, Salvagni). quella so
cialista (Sigismondo Benzoni, 
Li Puma. Uosa), socialdemo-

.cratica (Pala, Riccardi, Mar
tini. Tappi) , repubblicana 
(Mammi e Ferrant i ) . 

A quanto è s ta to possibile 
apprendere, i quat t ro parti
ti, approfondendo il dibatti
to sulle questioni politiche e 
programmatiche legate alla 
formazione di un governo 
per la città, hanno preso in 
esams l'a bózza di un docu
mento programmatico che 
contempla gli interventi più 
urgenti per sot t rarre Roma 
alla grave crisi che attraver
sa e indirizzare la cit tà verso 

uno sviluppo più giusto e or
dinato. Si t ra t ta di punti su 
cui una larga convergenza 
si è già trovata tra i partiti 
democratici tanto nel dibat
tito nell'aula di Giulio Ce
sare che nel confronto svol
tosi tra le forze politiche in 
altre sedi, nella ricca fase 
delle consultazioni. 

Sembra evidente che tali 
misure sono destinate a in
cidere sulle situazioni più gra
vi oggi di fronte alla ci t tà: 
la finanza capitolina, in pri
mo luogo, e più in generale 
il reperimento e l'uso delle ri
sorse; le gravi carenze scola
stiche; la necessità di un im
pulso decisivo ai programmi 
di edilizia economica, tanto 
pubblica che privata; il risa
namento delle borgate. 

Al termine della riunione 
gli esponenti dei quat t ro par
titi hanno confermato l'esi
stenza di una precisa conver
genza, annunciando appunto 
la decisione di tornare a riu
nirsi questa sera per conclu
dere il confronto circa la for
mazione della giunta. 

Tut t i i parti t i che hanno 
partecipato all 'incontro di ie
ri sera hanno avuto — come 
si ricorderà — più volte modo 
di concordare nella valutazio
ne sia delle misure che del 
governo destinato a a t tuar le 
nell'interesse della città. 
Quanto a quest'ultimo punto 
tut t i hanno soprat tut to con-

La vittima è un operaio dì 51 anni 

Muore in fabbrica a Sora 
schiacciato da un carrello 

Mandato di cattura per il tecnico dello stabilimento 

Un operaio di 51 anni ha 
perso la vita ieri in un inci
dente sul lavoro avvenuto in 
una fabbrica di vernici di So
ra. nel frusinate. La vittima 
si chiamava Giovanni Marti
ni. abitava ad Isola Liri, era 
sposato e aveva una figlia. 

Ieri mat t ina , alle 10,30, sta
va manovrando un montaca
richi nello stabilimento « Bev-
void I ta l i ano» — una di t ta 
che produce vernici e colo
ran t i — quando il mezzo 
meccanico si è rovesciato 
schiacciandolo. E' s ta to inu
tile l ' intervento disperato di 

alcuni compagni di lavoro 
che avevano assisti to alla 
tragedia: l'uomo è morto sul 
colpo. 

Sul posto, pochi minuti 
dopo l'incidente si è recato 
il pretore, che ha svolto al-
CURÌ accertamenti e ha deci
so • di firmare un manda to 
di cat tura nei confronti del 
tecnici/ dello stabilimento. 
Mario De Carolis, 35 anni , 
che sarebbe responsabile del
la situazione di pericolo nel
la quale lavorano i dipen
denti della fabbrica di ver
nici. 

Misure di emergenza disposte dagli OORR 

In ferie un medico su due 

Funzionano i pronto soccorso 
Oltre quattromila, dei cir

ca ottomila medici che ope
rano nella città, sono in fe
rie in questi giorni. Puntual
mente — come già era avve
nu to negli anni scorsi — que
sto fat to ha provocato in mol
ti quart ieri disagi fra i cit
tadini . che incontrano non 
poche difficoltà, in caso di 
malat t ia , a trovare un medi
co. I problemi quest 'anno 
sembrano aggravati , in qual
che misura, dal fat to che è 
diminuita la percentuale di 
romani che nei primi giorni 
di agosto si sono allontana
ti dalla ci t tà per le vacanze. 

Negli ospedali le direzioni 
sani tar ie hanno predisposto 
una serie di misure di emer
genza per evitare che i re
part i restino privi di perso
nale sanitar io. In particolare 

nei nosocomi del Pio Istitu
to, in seguito ad una delibe
ra del commissario Congedo, 
è s ta to possibile rafforzare 
l 'apparato sanitario, prolun
gando di t re mesi i contra t t i 
di lavoro a termine di alcune 
centinaia di « tirocinanti », 

che hanno un'anzianità di ser
vizio di due o t re anni . Ospe
dali Riuniti — dovrebbero 
essere sufficiente a garant i re 
una situazione di relativa 
normali tà nel corso del mese. 

Più difficile è invece trova
re aper to uno studio medi
co privato. Per ì casi ur
genti, tut tavia, funziona 24 
ore al giorno il servizio del 
« 113 ». che è in grado in ogni 
momento di reperire un me
dico per gli interventi più 
gravi. 

venuto sulla necessità della 
caduta di ogni preclusione 
nella formazione della Giun
ta. Va invece osservato che 
la Democrazia cristiana, pur 
manifestando un giudizio po
sitivo sull'intesa istituzionale 
già raggiunta e sulla possibi
lità (lo ha affermato recen
temente Stari ta) che essa co
stituisca la premessa di « un 
eventuale accordo sul pro
gramma », non ha tuttavia 
ancora risolto i nodi politici 
che da questi stessi ricono
scimenti derivano. 

Ancora ieri, in una dichia
razione dello stesso Starita, 
questo punto essenziale viene 
esluso. L'assessore anziano si 
è infatti limitato a osservare 
come, fermo il punto che 
« ogni partito è libero di in
contrarsi con chi vuole e 
quando vuole, non si possa 
non rilevare come ogni ten
tativo che tenda a emargina
re la DC dalla discussione in 
corso non sia in armonia, an
zi sia contro la politica delle 
larghe intese ». Star i ta ha 
concluso augurandosi che 
« ulteriori incontri possano 
chiarire il quadro politico 
complessivo per l'assunzione 
di precise responsabilità da 
par te di ciascuna forza ». 

E' però appena il caso di 
ricordare che la proposta di 
una giunta fondata sulla 
collaborazione di tu t te le for
ze democratiche e popolari 
ha sempre pienamente cor
risposto «agli orientamenti 
e ai propositi — lo ricorda
va l'altro giorno il compa
gno Vetere — ripetutamente 
espressi non solo dal PCI 
ma anche dalle al t re forze 
democratiche ». Quello che è 
mancato, invece, e che an
cora non si scorge è «una 
risposta non equivoca » della 
DC, « non solo — aveva ag
giunto Vetere — perché la 
ci t tà deve avere presto un 
governo ma soprat tu t to per
ché questo si formi in un 
chiaro contesto politico e 
programmatico ». 

Sulla necessità di dare tem
pestivamente un governo alla 
capitale e alla provincia han
no sempre convenuto, nel cor
so del confronto, i quat t ro 
part i t i che ieri sera hanno te
nuto la riunione congiunta. Al 
termine dell 'incontro, alle 
domande dei giornalisti, tan
to il PSDI, per bocca di Ric
cardi, che il PRI , a t t raverso 
Mammi, hanno avuto modo 
di confermare le posizioni e-
spresse, manifestando un giu
dizio positivo sul lavoro com
piuto e sui suoi sviluppi. Ri
chiesti di chiarire il loro at
teggiamento «di fronte a una 
coalizione democratica di si
nistra », Riccardi ha affer
ma to la disponibilità del PS-
DI — su cui comunque si 
pronuncerà definitivamente 
sabato il comitato direttivo 
della Federazione — mentre 
Mammi, alla domanda se il 
P R I voterebbe a favore o 
si asterrebbe su una simile 
coalizione, ha affermato te
s tua lmente : « n o n considero 
rilevante la distinzione ». 

Quel che è certo, comun
que. è che al termine della 
riunione di stasera, convoca
ta — si è detto — per con
cludere il confronto sulla for
mazione della giunta, il pro
blema del futuro governo di 
Roma avrà raggiunto un es
senziale chiarimento. 

La cronaca politica della 
giornata di ieri, occupata — 
come appare evidente — so
pra t tu t to dal fatto di gran
de rilievo rappresentato dal
l'incontro a quattro, deve co
munque anche registrare due 
dichiarazioni: la prima cri
tica. del liberale Cutolo nei 
confronti della riunione con
giunta; e una seconda, del 
radicale De Cataldo, in cui 
l'accusa di «grande confusio
ne » rivolta alle al tre forze 
politiche appare facilmente 
ritorcibile. 

a. e. 

Le modifiche al piano regolatore vincolano il comprensorio a verde pubblico 

La Regione approva la variante al PRG 
per salvare il Pinete dalla speculazione 

La decisione presa nell'ultima riunione della giunta - Altri provvedimenti 
per la VI , XVIII e XX circoscrizione - Diventa esecutivo il piano particola
reggiato della borgata di Labaro - Saranno assicurate acqua luce e fogne 

Tra le decisioni adottate 
l 'altro giorno dalla giunta re
gionale. nella sua ultima riu
nione prima della pausa e-
stiva. assume rilievo l'auto
rizzazione alle quattro va
rianti al piano regolatore 
che riguardano la VI. XVIII, 
XX circoscrizione e il com
prensorio del P ine te Con 
quest'ultima decisione sul Pi
neta. la giunta riconosce la 
necessità che vengano modi
ficate le previsioni de! PRG, 
per salvare interamente il 
grande parco, destinandolo a 
zona N e cioè a verde pub
blico. 

L'approvazione della va
riante accoglie le richieste 
che da tempo sono state a-
vanzate dalle forze democra
tiche. Intorno al Pineto, p te 
salvarlo dalla • speculazicne. 
si é sviluppata negli ultimi 
anni la mobilltazone dei cit
tadini. delle associazioni cul
turali di difesa dell'ambien
te , dei comitati di quartiere 
Che si sono battuti perché 

l'intero comprendono conti
nuasse a rappresentare un 
« polmone verde » per la cit
tà. e assicurasse servizi pub
blici per gli abitanti della 
XVIII e XIX circoscrizione. 

Xon sono di minore impor
tanza le altre varianti. Quel
la che riguarda la XVIII cir
coscrizione nasce dalla ne
cessità di reperire e utilizza
re nuove aree da destinare a 
verde e stevizi pubblici so
prattutto scolastici. Le altre 
due varianti sono state det
tate dall'esigenza di modifi
care la zonizzazione del pia
no regolatorce di comprensori 
delia VI e della XX circo
scrizione, e di modificarne 
la normativa di attuazione 
tecnica per incrementare la 
dotazione di aree di verde e 
servizi sociali. 
- Sempre nella seduta del

l'altro ieri, la giunta ha ap
provato anche il piano parti
colareggiato della borgata di 
Labaro che, diventando ese
cutivo. permetterò la ristrut

turazione edilizia e urbanisti
ca dell 'intera borgata. Di
venta così possibile (anche 
mediante espropri da realiz
zare entro quattro anni) do
tare la zona di servizi (scuo
le. presidi socio-sanitari, ne
gozi. circoli cu'.turali. ricrea
tivi e sportivi) d^l verde e j 
delle infrastrutture come ac
qua. luce e fogne, di cui la 
borgata era ancora priva. 

I lavori di ristrutturazione 
della borgata devono avere 
inizio entro tre anni ed es
sere ultimati entro dieci an
ni dall'approvazione del prov
vedimento. A questo risulta
to si é giunti grazie alla lun
ghissima e tenace lotta uni
taria delle popolazioni di La
baro. sostenute dalla cieco-
scrizione. dalle forze politi
che sociali ?• culturali che 
hanno cosi ottenuto dal Co
mune l'elaborazione del pia
no particolareggiato che la 
Regione ha approvato in tem
pi bre \ i . 

Il negozio di abbigliamento a Monte Sacro andato in fiamme ieri sera 

Un grande incendio, sr/op 
piato per cause non ancora 
piecisate. ha distrutto ieri se
ra un negozio di abbigliamen
to di via Cavriglia 20, a Mon
te Sacro. Le fiamme divam
pate nello scantinato, che 
funge da deposito, sono bon 
presto propagate nel reparto 
adibito alle vendite. I vigili 
del fuoco, al comando dell'in
gegner Pastorelli, hanno do
vuto combattere per oltre due 
ore prima di domare ì vari 
focolai. Le fiamme, che hanno 
trovato facile esca nelle scor
te di tessuti, si sono lunate 
altissime. 

Il fumo è uscito denso dai 
locali del negozio, annerendo 
l'intero edificio. 

L'allarme è stato dato dal 
portiere di notte dell'Hotel 
Jork che si trova a fianco 
del negozio di vestiti. « Ve*- .o 
le 22 - racconta il dipenden
te dell'albergo Costas Vaccas. 
di origine greca — ho wsu) 
del fumo salire dall'inferria
ta del deposito. 

Dato l'allarme sul posto so
no ben presto arrivate le pri
me pattuglie dei vigili d*-l 
fuoco. Le fiamme, come di 
cevamo, si sono ben presto 
sviluppate in tutti ì locali oel 
deposito e del negozio. La 
gran quanti tà di vestiti am
mucchiati nello scan t ina t j e 
nel reparto vendite non han
no tardato molto ad andare 
a fuoco e la quasi totalità 
della merce è stata distrut 
ta. «Per fortuna — continua 
il portiere di notte — quan
do è iniziato l'incendio nei-
l'albergo c'erano pochi clien
ti. che sono tutti scesi in fiot
ta e furia dalle loro came
re impauriti per quanto sta
va accadendo. 

Alcune famiglie che abitano 
nello stesso stabile dove c'è 

il negozio sono state costret
te a lasciare la propria casa. 
Ad alcune di etac, ed in par
ticolare alle famiglie che abi
tano negli appartamenti del 
piano immediatamente supe
riore al negozio, ì vigili del 
fuoco hanno consigliato di 
non far ritorno per la notte. 
Anche alcuni clienti dell'hotel 
Jork hanno dovuto cambiare 
le proprie stanze lasciando 
vuote quelle più vicine al lo
cale andato in fiamme. E', 
per ora, solo una misura di 
precauzione. I vigili dovran
no esaminare at tentamente il 
palazzo, per accertane che le 
.strutture non siano state le 
stonate. 

Impo^sib le per il momento 
dare una valutazione dei dan
ni. si parla comunque di eh 
ver.ie decine di milioni L'i 
difficoltà nel domare le fìam 
me ha fatto intervenire fu.1 
posto ben otto squadre dei 
vigili del fuoco con circa 60 
uomini. 

fil partitcr) 
GRUPPO CAPITOLINO — E' 

convocato stamane allo 1 1 in Fe
derazione. 

GRUPPO PROVINCIALE — E' 
convocata oggi alle 16,30 in Fede
razione. 

COMITATO DIRETTIVO — Cl-
V1TELLA SAN PAOLO, alle ore 
20 (Sunna). 

FESTE DE L'UNITA" — LADI-
SPOLI: alle ore 19 dibattito sui 
problemi della maternità e consul
tori (Lubbock). CIVITAVECCHIA: 
ore 19 dibattito sui problemi del
l 'Alto Lazio (Maderchi-Ottavisno). 
FIUMICINO DARSENA: alle ore 19 
dibattito incontro sulla situazione 
dell3 XIV circoscrizione (Arata). 

Si è insediato nei giorni scorsi per iniziativa della giunta regionale 

Un comitato per coordinare le mutue 
E' un primo passo verso una profonda trasformazione della struttura dell'assistenza nel Lazio - E' composto da rappresentanti 
di tutte le componenti politiche e sociali che operano nel settore - Tra qualche mese sarà pronto il piano socio-sanitario 
della Regione • Occorre privilegiare l'aspetto preventivo della medicina - Un nuovo modello organizzativo per i poliambulatori 

L'insediamento del comita
to regionale di coordinamen
to della att ività degli Enti 
mutualistici, realizzato recen
temente dalla giunta demo
cratica della Regione, è avve
nuto. in realtà, con quasi un 
anno di r i tardo. Era un com
pito che già nel 75 la vecchia 
amministrazione di centrosini
stra avrebbe dovuto assolve
re. I rinvìi, anche in questa 
occasione, sono s tat i causati 
dallo scarso senso di respon
sabilità della DC, che non ha 
saputo assicurare l'elabora
zione di un piano regionale 
sanitario né un rapporto cor
ret to tra mutue e ospedali, 
che è indispensabile per av
viare un processo di rinnova
mento del settore. 

L'iniziativa regionale delle 
set t imane scorse si inquadra 
in una serie di misure che 
sono s ta te adot ta te nell'inten
to di privilegiare, in materia 
sanitaria, la prevenzione, uni
ficare gli interventi, realizza
re un collegamento assai 
s t re t to con il territorio e con 
le forze sociali, politiche e 
istituzionali che vi si espri
mono e lo governano. 

E" questa la linea dei Con
sorzi socio-sanitari con la 
quale la Regione intende dar 
vita a s t ru t ture democratiche 
capaci di dare una risposta 
sia pure parziale, a doman
de lungamente inevase (la 
medicina del lavoro, la tute
la della materni tà . le nuove 
forme di assistenza domici
liare agli anziani, l'igiene 

mentale, i consultori familia
ri . la riabilitazione degli han
dicappati. ecc.). Ma soprat
tu t to è una linea capace di 
dare corpo ad una base de
mocratica nuova su cui rico
struire tu t ta l'organizzazione 
sanitaria, a t t raverso la più 
razionale ed efficace utilizza
zione di tut te le risorse uma
ne e materiali impegnate nel
l 'attuale sistema sanitario: in
tendendo con ciò non solo gli 
operatori ospedalieri e delle 
mutue, ma anche quelli im
pegna:; nella miriade di enti 
assistenziali di ogni tipo. 

Il comitato di coordinamen
to quali compiti avrà? Può 
essere un momento di arri
vo per la riforma sanitaria. 
che va realizzata at traverso 
una att iv. tà degli enti mutua
listici che si sviluppi secondo 
una logica di servizio sanita
rio nazionale e regionale. Del 
resto, la composizione stessa 
del comitato (che prefigura 
:n un certo senso quella del 
consiglio sanitario regionale 
ipotizzato nei progetti di ri
forma) è una garanzia: il 
nuovo organismo sarà uno 
strumento democratico di co
struttivo confronto tra gli en
ti locali, i consorzi socio-sa
nitari. le organizzazioni sinda
cali e professionali, i medici 
e gli enti mutualistici, nel 
quadro della programmazio
ne ospedaliera e sanitaria re
gionale. 

La giunta si è impegnata a 
predisporre un piano so
cio-sanitario che sarà pron
to tra qualche mese; intanto 

è già fissato per legge lo 
scioglimento di tutti gli enti 

mutualistici entro il 1. luglio 
del prossimo anno. Di qui la 
esigenza da un lato che la 
programmazione tenga conto 
del contributo decisivo degli 
enti locali, delle circoscrizio
ni. delle forze sociali e poli
tiche interessate, e dall'altro 

che il passaggio dal sistema 
mutualistico al servizio sani
tario si realizzi con la parte
cipazione dei lavoratori e dei 
dirigenti degli enti assisten
ziali. 

Nella fase costituente dei 
consorzi socio sanitari nella 
regione, assai importante po
trà essere il ruolo degli enti 
mutualistici: non soltanto nel
l'ambito della medicina cura
tiva extra-ospedaliera, ma an
che in rapporto con i servizi 
di prevenzione e con le strut
ture ospedaliere. 

In altri termini tocca al co
mitato elaborare insieme agli 
organi della Regione gli indi
rizzi genrali e gli «standards 
funzionali »; ma il compito 
fondamentale di t radurre le 
linee generali in proposte spe
cifiche e di gestirne l'attua
zione spetterà esclusivamente 
ai consorsi socio-sanitari e, per 

Roma, alle circoscrizioni. 
Quali dunque i temi di di

batt i to e di lavoro per il co
mitato? 

Evidentemente in primo 
luogo un decadimento ulterio
re di tut ta l 'attività ambula
toriale specialistica, sia mu
tualistica che ospedaliera, in 
considerazione del ruolo fon
damentale che va assegnato 

alla medicina specialistica 
quale filtro essenziale per i 
ricoveri ospedalieri e quale 
base di appoggio per la ridu
zione dei tempi di degenza. 
Quindi potenziare nel territo
rio regionale tut ta la rete 
« poliambulatoriale », attra
verso la elaborazione di un 
piano come momento di in
tegrazione del piano ospeda
liero che sarà predisposto dal
la Regione. 

Il Comitato, che articolerà 
i suoi lavori in gruppi di stu
dio, affronterà concretamen
te questa tematica alla qua
le ci sembra si possa fin da 
ora proporre alcune idee gui
dai 

a) territorializzazione del
la rete poliambulatoriale. sul
la base dei consorzi socio
sanitari e dei distretti. 

b) apertura immediata dei 
poliambulatori specialistici 
delle mutue a tutti i cittadini 
residenti nello stesso territo
rio, eliminando nei modi op
portuni l 'attuale assurda si
tuazione nella quale la grande 
massa degli assistiti non può 
usufruire degli ambulatori 
INAM. che pure sono i più 
diffusi. 

e) realizzare un più stret
to collegamento della medici
na specialistica ambulatoria
le con i medici generici e 
con quelli ospedalieri, per uno 
scambio proficuo di esperien
ze e per determinare più giu
sti orientamenti di politica sa
l i . tana. 

d) estendere la funzione 

dei servizi ambulatoriali soe-
cialistici (at tualmente limita 
ti alla diagnosi e cura) an :he 
ai servizi di prevenzione. 

e) individuare un nu .no 
modello organizzativo di po
liambulatorio che sia aiicii"; 
base di appoggio per i ser
vizi specifici dei consorzi. 

II comitato, che pure na
sce da funzioni specificata 
mente definite dalla legge 36rf. 
dovrà avere la possibilità ni 
esprimersi sugli indirizzi ge
nerali della programmazione 
regionale. 

A questo riguardo e in vista 
dei lavori del comitato tecni
co-scientifico della Regione 
per la elaborazione del pia
no e della prossima nascita 
dei consorzi sociosanitari e 
delle ULSSS) è auspicabile 
che gli amministratori degli 
enti locali diano vita a vere 
e proprie « conferenze socio
sanitarie » di comprensorio e 
di circoscrizione, che consen
tano — chiamando al con
fronto gli operatori sanitari 
dei vari servizi, ì cittadini 
e le loro ranpresentanze po
litiche e sindacali —- una ve
rifica «zona per zona» dei 
problemi, e la individuazione 
progressiva delle soluzioni 
che già oggi, in at tesa della 
riforma sanitaria e per anti
cipare la riforma, è possibi
le dare alla domanda di sa
lute e di benessere dei lavo
ratori e di tut t i i cittadini del
la nostra regione. 

Remo Marletta 

Continua a Pomezia 
l'occupazione 
del terreno 

di Frank Coppola 
Continuerà fino al 1. set

tembre l'occupazione del ter
reno di Frank Coppola che il 
piano regolatore di Pomezia 
aveva destinato a verde pub
blico fin dal lO'ìO. La decisio
ne è stata presa ieri sera dal 
Comitato di quart ieic di Po
mezia Sud nel corso di una 
riunione cui hanno partecipa
to i rappresentanti di tutt i i 
partiti democratici, dei sin
dacati e del SUNIA (sinda
cato inquilini). 

Durante l'incontro è stata 
denunciata la .situazione di 
profondo disagio degli abi
tant i di Pomezia costretti a 
vivere in una n t t à trasfor
mata dalla soeculizione edili
zia in città dormitorio. Man
cano completamente gli asili 
nido, gii ospedali, ì parchi 
pubblici. 

Nei terreno di via Catullo. 
di Frank Coppola, sono state 
innalzate negli ultimi tempi 
delle s trut ture in cemento. Il 
« boss » siciliano inoltre ha 
richiesto l'immediato sgom
bero d d suoi terreni su cui 
il Comitato aveva installato 
due tende, denunciando il 
compagno Bruno Daccom p?r 
occupazione di suulo priva
to. 

La Regione 

ha approvato il 

piano finanziario 

SCONCERTANTE SPIEGAZIONE DELL'ORDINE DI SOPPRESSIONE DA PARTE DEL MINISTERO 

La P.I.: «Chiudiamo gli sperimentali 
perché non hanno una sede adeguata» 

La motivazione è stata comunicata ieri da uno dei direttori generali del dicastero ai rappre
sentanti sindacali e dei consigli di istituto delle scuole di via Manin e della Bufalotta 
« Come mai si sono accorti solo ora di una situazione edilizia comune a decine di licei? » 

Dalla FILAS 
un concreto 
programma 

per la ripresa 
nel Lazio 

Vogliamo chiudere i due li
cei spenmental i perché ci sia
mo accorti che non hanno 
una sede ada t t a : con questa 
affermazione i responsabili 
del ministero della Pubblica 
Istruzione hanno spiegato la 
decisione, imposta improvvi
samente da Malfatti, di sop
primere gradualmente gii isti
tuti di via Manin e di via 
della Colonia Agricola, alla 
Bufalotta. Finora non era sta
ta resa nota, almeno ufficial
mente. alcuna motivazione 
del d i t t a r ministeriale. La 
sconcertante spiegazione è 
s ta ta comunicata ieri, per 
bocca del direttore generale 
dell'ufficio studi e program
mazione del dicastero, pro
fessor Lo Savio, nel corso di 
un incontro con una delega
zione dei sindacati nazionali 
scuola CGIL e CISL e con i 

rappresentanti dei consigli d. 
istituto dei due licei. 

Il ministero della P.I. non 
vuole mettere m discussione 
— ha detto Lo Savio — né 
la sperimentazione, né tanto
meno i metodi didattici se
guiti negli istituti, che do
vrebbero qu.ndi r.tanersi va
lidi. Dunque, l'unica giustifi
cazione accampata da Malfat
ti è quella della disastrosa 
situazione edilizia che non 
permette di svolgere l'attivi
tà didattica nelle due scuole 
in modo adeguato. Certo, le 
aule sono poche e le struttu
re e il materiale a disposizio
ne sono insufficienti. Basta 
pensare al fatto che lo speri
mentale di via Manin è an
cora diviso in tre sedi diver
se, mentre quello della Bu
falotta ne ha conquistato una. 
solo dopo una dura lotta, in 

un edificio abbandonato in 
via delia Colonia Agr.coM. 

« Ma m questa situazione 
— ha detto il presidente del 
consiglio di istituto di via 
Manin. Bruno Ferri — si tro
iano decine di scuole, e non 
per questo vengono chiuse. 
Stupisce poi il fatto che solo 
oggi al ministero si siano ac
corti che non abbiamo sedi 
adatte. Hanno concesso l'aper
tura delle sezioni sperimenta
li. hanno anzi deciso che i 
due tstituti diventassero au
tonomi senza porsi affatto ti 
problema. E non hanno battu
to ciglio quando abbiamo pro
testato, chiedendo le aule. So
lo oggi tirano fuori questa 
spiegazione pretestuosa per 
chiudere le due scuole ». 

D'altro canto, proprio qus-
st 'anno, la situazione edilizia 
d « due sperimentali e miglio

rata notevolmente graz.e a.la 
lotta di student». (*c>carf- e 
gen.tcri. In vii Ma;.. . i g.o-
vani avrebbero a di.iposiz.cn:?. 
(Ì ottobre, quattro aule .n p^ù. 
mentre aila Bufalotta. finiti 
ì lavori d. r .adattamento del
l'edificio. i Iocili sarebbero 
addir.t tura eccedenti, i Xon 
convince neppure — ha det-
to -ancora Ferri — l'altra spie
gazione avanzata in uà secon
daria, dal responsabile del 
ministero, riguardo ad un 
certo "assenteismo" degli in
segnanti. Certo, abbiamo re
gistrato fenomeni di questo 
tipo, ma, anche questi, sono 
comuni a tutte le scuole e 
non solo a Roma. E', quindi, 
un problema che va affron
tato e discusso, come ha af
fermato la delegazione sinda
cale, m sede nazionale; non 
si può tirarlo in ballo solo ri
guardo agli sperimentali ». 

« A" un atto politico di no
tevole significato e di positi
va incidenza nella realtà eco
nomica del Lazio »: cosi Ago
stino Bagnato, comunista, pre
sidente della commissione bi
lancio del consiglio regiona
le, ha commentato la recente 
approvazione da parte della 
Regione del primo program
ma di interventi economici n 
breve termine della FILAS. 
La società finanziaria, che 
esiste da un anno, si prepa
ra con questo primo « pac
chetto » di spese program 
mate, a partecipare concre
tamente alle iniziative della 
Regione per un diverso svi
luppo del Lazio, facendo fron
te, al tempo stesso, ai gravi 
problemi aperti dalla crisi eco 
nonrea e sociale. 

I! piano era pronto dal di
cembre scorso, ma ì tempi 
lunghi della crisi politica al
la Remone, ne avevano ritar
dato il decollo 

Ora, il p.ct'olo « motore > 
economico della Regione, uno 
(Un suoi maggiori strumenti 
di programmazione, sta av
viando ì primi passi. In che 
dilezione ? Il progetto di spe 
.sa per il 76. risponde a pie 
e .se linee di tendenza- «cri 
teremo ali interventi a "pioq 
già" — dice il dott. Usai, ro 
sponsabilc del settore pro
grammazione della FILAS — 
0 magari di semplice salva
taggio di aziende in crisi. Co! 
piano facciamo riferimento 
al documento programmatico. 
che è alla base dell'intesa da 
cui è nata la nuova giunta 
regionale. In particolare si e 
individuato come compito 
prioritario il sostegno alle 
piccole e medie imprese e al
le aziende artigianali, nelle 
zone dell'alto Lazio e fuori 
cassa del Mezzogiorno. Ol
tre alle arce attrezzate, sono 
previsti interventi per favo
rire il credito, il "leasing", la 
attività di esportazione». 

Vediamo in concreto come 
si articolano le prime propo 
ste operative, approvate re 
centemente dalla Regione. 
Perché, intanto, la scelta 
delle aree attrezzate, privi
legiando l'alto Lazio e le zone 
« extra-Cassa »? Punti priori
tari di intervento sono le aree 
di Civitavecchia, Civitacastel-
Inna e Viterbo. Qui, per fa
cilitare l'accesso al credito a 
breve termine da parte delle 
iniziative produttive — indu
striali, artigianali, ctc. — la 
finanziaria favorirà la costi
tuzione di «consorzi di ga-
ranr.ia-fìdi ». con la somma di 
1 miliardo, nel caso di parte
cipazione azionaria di mag
gioranza ; e di 500 milioni. 
nel caso di partecipazione di 
minoranza. 

« La scelta delle aree prio
ritarie — spiega Agostino Ba-
anato — parte dall'esigenza 
di concentrare le risorse di
sponibili, in zone già indivi
duate a livello programmati
co. fornite di una prima rete 
di infrastrutture, che siano 
in grado di porsi come polo 
alternativo, dal punto di vi
sta occupazionale, all'area ro 
mana ». In questo contesto. 
la spesa della finanziaria si 
rivolgerà anche verso le arce 
del Prcnestino. Tiburtino, e 
del Sublaccnse; mentre In 
una fase successiva sono pre
visti interventi anche per Rie
ti. Borgorose. Orte e Acqua
pendente. 

Intanto, per quanto riguar
da il sostegno alle piccole e 
medie aziende sotto il profilo 
finanziario, la società ha pre
visto il primo versamento di 
I miliardo e mezzo per faci
litare l'accesso al credito a 
medio e breve termine. Si 
t rat ta di un fondo speciale. 
già approvato dalla Regione. 
che consente alla FILAS di 
favorire singole aziende — in
dustriali e artigiane — e co
operative che presentino pro
grammi di r.convers.one, ri
struttura/ione. o realizzazio
ne di nuave iniziative. Tale 
fondo, sarà integrato di 2 
miliardi all'anno, per il T7, 
'78 e '79. 

L'ultima proposta di inter
vento, ma non la meno .m 
portante, che la FILAS ha 
messo in cantiere, consiste 
nella promozione di iniziative 
consortili e associative tra le 
piccole e medie unità prò 
dutt.ve del Lazio. Si t rat ta 
di orsan-smi economici da au
si l iare per favorire lo svi
luppo dell'associazionismo nel 
la esportazione, l'acquisto di 
mater.e prime, la vendita, la 
difesa de; prodotti regions!!. 
l'assistenza tecnica e la for-
maz.one di quadri specialisti. 

Il sostegno alla costituzio
ne di ioc.età cooperative re-
g'onali. tra piccole e medie 
industrie, risponde, innanzi
tutto. ad un disegno p.u am-
p.o di ripresa economica ge
nerale, per superare — è scr.t-
to nel programma FILAS — 
« il livello di palverizzazione 
delle unità produttive ope
ranti nella regione»; e. an
cora. per allargare le possibi
lità di espansione dell'econo-
ni.a laziale, rilanciando le at
tività di esoortazlone." 

« E' anche m questa dire
zione che et 5i deve muovere 
per risanare l'economia re
gionale — dice ancora Ba
gnato — che deve ricevere 
un impulso adeguato per rin
novare il proprio apparato 
tecnologico, garantendo lo 
sviluppo dell'occupazione, in 
una generate visione di ne-
quilibrio tra i diversi settori. 
II programma della FILAS, 
adesso, deve tradursi in in
terventi concreti. Al tempo 
stesso, è urgente lavorare per 
definire un vero e proprio pia
no regionale di sviluppo, sul 
quale la Regione è chiamata 
a impegnarsi in prima per
sona ». 

do. t. 

http://nu.no
http://Agr.coM
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